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Ordinanza N. 5
Data di registrazione 11/04/2024

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE INTRODUZIONE DI MISURE DI 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI IDRICI.

PREMESSO che:
 per gli effetti dei cambiamenti climatici e la scarsa quantità di precipitazioni della stagione 

in corso impone il rigoroso contenimento del consumo di acqua potabile e la sua 
limitazione agli usi consentiti dalle condizioni generali e speciali dei contratti di 
somministrazione, al fine di contenere la risorsa idrica attinta dal sistema di 
approvvigionamento e per amministrarla al meglio in vista di possibili situazioni 
emergenziali che potrebbero crearsi a seguito di un incremento di domanda nei mesi 
successivi;

 la diminuzione della risorsa idrica si riflette soprattutto nel periodo estivo, sia a causa delle 
sempre più ricorrenti ondate di caldo che determinano l'aumento dei consumi idrici, sia 
perché le utenze in questa stagione aumentano a causa dei numerosi turisti presenti in città, 
oltre ad un uso non correttamente correlato ad usi domestici;

 si ripropongono problemi relativi all’erogazione dell’acqua potabile per usi domestici 
causati dal contemporaneo e massiccio utilizzo per innaffiamento di orti, giardini, lavaggio 
di autovetture e simili, lavaggio di spazi ed aree pubbliche e private, riempimento di 
piscine e che tale utilizzo mette a rischio le scorte d’acqua accumulate creando perdite di 
pressione lungo le tubazioni che possono penalizzare l’erogazione verso le utenze poste a 
quote più sfavorite o servite da tubazioni di piccolo diametro; 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Regionale n° 100 dell’11 marzo 2024 “Articolo 3 della legge 
regionale 7 luglio 2020, n. 13. Dichiarazione dello stato di crisi e di emergenza regionale, per la 
grave crisi idrica nel settore potabile per le province di Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina, 
Palermo e Trapani” e di nomina del Commissario delegato alla realizzazione degli interventi 
necessari per affrontare, gestire e superare lo stato di crisi e di emergenza idrica nel settore potabile; 
VISTA l’Ordinanza del Commissario delegato n. 1 del 04.04.2024 relativa all’ individuazione delle 
azioni e buone pratiche finalizzate al risparmio idrico potabile ed alla riduzione dei consumi, 
trasmessa  dalla  Regione siciliana con nota prot. 4900 dell’08/04/2024; 
VISTO il Vademecum delle azioni e buone pratiche finalizzate al risparmio idrico potabile ed alla 
riduzione dei consumi, predisposto dagli uffici dell’Autorità di bacino e adottato con la predetta  
ordinanza del Commissario Regionale ; 
ATTESO  il permanere dello stato di criticità delle risorse idriche disponibili ad uso potabile per il 
territorio di tutta la provincia di Trapani; 
RILEVATA la necessità di avviare anche per il Comune di Custonaci misure di sensibilizzazione 
nei confronti della popolazione, volte all’attuazione di pratiche e comportamenti virtuosi finalizzati 
ad un uso più rigoroso della risorsa idrica in ambito potabile;  



CITTÀ DI CUSTONACI
PROVINCIA DI TRAPANI

C.F. 80002670810

Documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. 82 del 7.03.2005 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

RITENUTO necessario fare proprio il Vademecum delle azioni e buone pratiche finalizzate al 
risparmio idrico potabile ed alla riduzione dei consumi, adottato dalla Regione siciliana e trasmesso 
all’ Ente con l’ordinanza commissariale sopra indicata; 
TENUTO  CONTO che

 che l’acqua è un bene pubblico ed esauribile, il cui uso è quindi assoggettabile a 
regolamentazioni e limitazioni in presenza di motivi speciali e di pubblico interesse;

 sussistono gli elementi affinché, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. in 
qualità di autorità sanitaria locale, siano adottati tutti i possibili provvedimenti di urgenza 
al fine di evitare ogni pregiudizio alla salute pubblica;

VISTI:
 il D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’articolo 98 che prevede 

che “coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le misure necessarie 
all’eliminazione degli sprechi (ed alla riduzione dei consumi)”;

 il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni n materia di risorse idriche” e nello specifico il punto 
8.2.10 che prevede in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione di misure volte 
al risparmio ed alla limitazione degli utilizzi non essenziali;

 l'art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
 l’art. 7-bis del D.Lgs. 267/2000;

O R D I N A

Dalla data di pubblicazione della presente Ordinanza e fino alla cessazione dell’emergenza 
Idrica, a tutti gli utenti del servizio idrico integrato, un uso estremamente accorto 
dell’acqua fornita dall’acquedotto pubblico, limitando il consumo di acqua ai soli usi 
domestici ed igienico sanitari.

INVITA

la cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell'acqua potabile, adottando ogni qualsiasi e 
possibile accorgimento finalizzato al risparmio idrico, riconoscendo la massima importanza della 
collaborazione attiva di tutti i cittadini e attori coinvolti, tra cui si riportano in maniera 
esemplificativa ma non esaustiva:

 controllare periodicamente il corretto funzionamento dei propri impianti idrici;
 controllare periodicamente il contatore dell'acqua e verificare che non registri consumi 

quando tutti i rubinetti sono chiusi, evidenziando presenza di perdite occulte;
 riparare perdite, anche minime, di rubinetti, sciacquoni, ecc...;
 installare su tutti i rubinetti dispositivi frangi getto, che consentono di risparmiare risorsa 

idrica pur disponendo di un flusso di agevole impiego;
 non utilizzare acqua corrente per il lavaggio di stoviglie e verdure, ma solo per il loro 

risciacquo;
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 utilizzare l'acqua di lavaggio di frutta e verdura per innaffiare le piante;
 utilizzare lavatrici e lavastoviglie solo a pieno carico;
 utilizzare per altri usi l'acqua di risulta dei condizionatori;
 preferire le docce al bagno, non facendo scorrere inutilmente l'acqua;
 chiedere il rubinetto mentre ci si lava i denti

AVVERTE

Che il mancato rispetto della presente ordinanza sarà sanzionato ai sensi dell'art. 7 bis del D.Lgs. 
n. 267/2000 e ss.mm.ii., con l'applicazione della pena pecuniaria prevista, fatta salva, ove il fatto 
assuma rilievo penale, la denuncia all'Autorità Giudiziaria.

Al Comando di Polizia Municipale l'incombenza di vigilare sull'osservanza della presente 
ordinanza.

DISPONE

Che il presente provvedimento sia reso noto alla cittadinanza mediante pubblicazione all'Albo 
Pretorio e sul sito web del Comune di Custonaci, onde poter darne la più ampia diffusione alla 
popolazione residente.

Che la Polizia Locale adotti misure efficaci di controllo finalizzate al rispetto della presente 
ordinanza.

INFORMA

Che contro il presente provvedimento, dalla data di pubblicazione entro 60 giorni può essere 
proposto ricorso al TAR oppure, in alternativa, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato. 

TRASMETTERE

la presente ordinanza all'Albo Pretorio, all'Ufficio Stampa e alla Polizia Municipale per quanto 
di rispettiva competenza, all’ATI di Trapani, alla Stazione dei Carabinieri di Custonaci, alla 
Prefettura di Trapani, al Commissario Regionale dell’Autorità di Bacino.
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